
 

 

 

 

 

Fulvio Papi 
autore dell’opera 

“Le grandi confessioni e il nulla”   Ed. Viennepierre 
 

“Per avere presentato con un saggio di dotta e nobile maturità un impasto 
argomentativo intenso che sviluppa, su due tematiche che possiamo ritenere 
contigue, la profonda inquietudine della coscienza umana, chiamata a riflettersi 
su due specchi, dove si compiaceva di contemplare e verificare le sue 
fondamentali certezze. 
 Due specchi che hanno aiutato ad affinare la saggezza dell’uomo di tutte le 
epoche prima di questa: lo specchio della confessione e quello del nulla, il dopo. 
In un mondo ubriaco di espansione tecnologica, così prossimo alla categoria del 
post-human, ricercare la memoria culturale di base è come riavviare il percorso 
della cultura verso la stagione prossima ventura, se essa ancora avrà l’occasione 
di essere. 
 Accompagnano Fulvio Papi con la lanterna di Diogene in mano in questa 
ricerca alcuni pellegrini di buon passo, che hanno tanta dimestichezza con simili 
avventure introspettive: Sant’Agostino, Lucrezio, Petrarca, Montaigne, 
Rousseau e Leopardi. Dai loro emisferi culturali e dalle diverse latitudini storiche 
tutti quanti accettano l’invito di buon grado. Si compone così una nutrita 
compagine di sapienza, che affascina, appassiona, un pò intimidisce, ma che 
spinge vigorosamente a guardare in alto. 
 Un testo raffinato di sintassi dello stile e del pensiero, che fa onore 
all’indagine critica e alla ricerca filosofica e letteraria italiana”. 
 
Siderno, 21.11.2009 
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